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Geologia. — Sull'età delle argille d i Gallipoli {Lecce). Nota di 
B runo M artinis , presentata (*} dal Socio A. D esio.

Summary. •— In the present note the clays of Gallipoli (Lecce), referred by Gignoux 
to the Sicilian, are considered from that point of view. After giving some facts about previ
ous studies, the Author illustrates the stratigraphical series and the microfauna found here. 
Between the Foraminifera, the presence of Hyalinea balthica (Schr.) and Globigerina pachy- 
derma (Ehr.) and the frequence of Cassidulina laevigata d’Orb. carinata Silv. have a particular 
meaning. On micropaleontological basis the clays of Gallipoli are referred to the Calabrian.

A  nord dell’abitato  di Gallipoli, in località le fontanelle (fig. 1), è esposta 
una sezione resa fam osa da Gignoux nel 1913. L 'affioram ento si trova sotto 
l’Ospedale, dove la costa si alza ripida; esso è molto fossilifero ed è costituito 
da argille grig io-azzurrastre che passano verso l’alto ad argille sabbiose gial
lastre coperte da calcareniti (« tufi »), pure giallastre, a stratificazione incrociata.

Le argille, ritenute in passato (Sacco, 1911; De Giorgi, 1922) « piacen- 
ziane » e quindi plioceniche, come gran  parte  delle altre p resen ti nella Penisola 
Salentina, furono oggetto di ricerche dettagliate ad opera di G ignoux (1913) 
che raccolse e determ inò num erosi fossili, tra  cui Cyprina islandica Lin. Questo 
A utore attribu ì i sedim enti in esame al Siciliano, soprattu tto  per le analogie 
faunistiche riscontrate con il noto affioramento di Fìcarazzi, in Sicilia. Le cal
careniti soprastanti, invece, furono considerate tirreniane in base al ricono
scimento di esemplari di Strombus bubònius Lam ., rinvenuti in alcune colle
zioni di Lecce e di R om a e considerati provenienti dalle fontanelle.

Nel 1934 D ’Erasm o, pur citando il pensiero di Gignoux, assimilò in 
sostanza le argille di Gallipoli agli altri sedim enti argillosi della Penisola 
Salentina attribu iti al Pliocene. M olti anni dopo, in occasione del IV  Con
gresso internazionale dell’INQUA, A. C. Blanc (1953) illustrò la sezione di 
Gallipoli, concordando con Gignoux per l’attribuzione delle argille al Siciliano. 
Egli però considerò coeve anche le calcareniti soprastanti, dove rinvenne 
esemplari di Cyprina islandica Lin. Blanc riferì al T irreniano soltanto un 
sottile lembo calcarenitico che si trova alla som m ità della serie locale.

Ricerche più dettagliate, per quanto riguarda il T irreniano, furono fatte 
da M irigliano (1953, 1956) sui lembi presenti nei dintorni di Gallipoli. Con 
l’occasione, l’A utore fece alcune considerazioni che riguardano anche le argille 
delle fontanelle. Egli, infatti, per la presenza di Turritella (Haustator) tornata 
(Brocchi), Nassa (Amycla) dertonensis Bellardi v a r., Nucula piacentina Defrance, 
Dentalium  (Entale) rectum Lin., cui si uniscono forme ritenute fredde come 
Cyprina islandica L in., Buccinum Humphreysianum  Benn., Chlamys septemra- 
diata M uli., ritenne più convincente il riferim ento delle argille, e delle sopra
stanti calcareniti a Cyprina islandica L in., al C alabriano anziché al Siciliano,

(*) Nella seduta del 21 giugno 1967.
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Fig. 1. “ Cartina geologica della zona di Gallipoli.
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In  seguito a questi ultim i lavori, Gignoux (i960) riprese brevem ente in 
esame l ’età delle argille di Gallipoli, concordando con A. C. Blanc nel ritenere 
i livelli argillosi-sabbiosi e le calcareniti soprastanti appartenenti ad u n  unico 
ciclo sedim entario del Q uaternario antico. Egli però non giudicò alcun argo
m ento decisivo per afferm are se si tra tta  di Calabriano o di Siciliano per cui 
attribu ì a quest’ultim o i sedimenti in esame soltanto per analogia con i depositi 
del Palerm itano.

Allo scopo di portare un  contributo alla datazione delle argille di Gallipoli, 
sono state prese in esame le m icrofaune, finora trascurate; i risultati di questo 
esame vengono esposti nella presente Nota.

N ell’affioramento delle fontanelle sono visibili, dove la serie è m aggior
m ente esposta, i seguenti term ini, dall’alto in basso (fig. 2):

4 -  calcareniti grigio-giallastre, più o meno com patte e grossolane, 
a stratificazione incrociata;

3 -  argille sabbiose giallastre che passano talora a sabbie, a g rana fine e 
finissima, argillose; si trovano lenticelle e noduli calcarenitici grigio-giallastri, 
in genere com patti (circa 1,8-2 m);

2 — argille sabbiose giallastre che passano talora a sabbie argillose 
simili alle soprastanti (circa 1,5 m);

1 -  argille g rig io-azzurrastre (2 m).
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Fig. 2. -  Colonna litologica dell’affioramento delle fontanelle.

T utti i livelli sono fossiliferi; le argille che affiorano alla base sono in p a r
ticolare ricche di Isocardia cor Lin. e Chlamys septemradiata M ùller. Q uest’ul- 
tim a specie si fa particolarm ente frequente nelle argille sabbiose soprastanti 
dove accanto ad altre forme, è stata segnalata la Cyprina islandica Lin.
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Le argille delle fontanelle si rinvengono anche negli im m ediati dintorni 
di Gallipoli a profondità variabile da 7a 15m  (De Giorgi, 1897). A  nord-est 
della città, subito dopo l’Oleificio Lupi ed a fianco della strada statale 101, 
per circa 1 km, i sedim enti argillosi sono praticam ente affioranti, venendo 
in luce in seguito a piccoli scavi.

I campioni prelevati per l ’esame micropaleontologico sono ubicati nella 
fig. 1 ed in particolare nella fig. 2 dove è riportata  la sezione delle fontanelle.

T utti i campioni hanno dato al lavaggio un  residuo abbondante, in p arti
colare quelli prelevati nelle argille sabbiose, costituito in prevalenza da granuli 
di quarzo a spigoli vivi cui si associano lamelle di mica e, talora, concrezioni 
limonitiche. I Foram iniferi sono sem pre abbondanti.

Nelle argille affioranti alla base della sezione (camp. 48), accanto a fre
quenti Ostracodi, resti di Molluschi, Echinidi, spicole di Spugne ecc., sono
state riconosciute, tra  i Foram iniferi,

Textularia acieulata d ’O rbigny 
Bigenerina nodosaria d ’O rbigny 
Quinqueloculina seminulum  (Linneo) 
Quinqueloculina vulgaris (d ’Orbigny) 
Sigmoilina celata (Costa)
Sigmoilina tenuis (Czjzek)
Triloculina trigonula (Lam arck) 
Pyrgo bulloides (d’Orbigny)
Pyrgo depressa (d’Orbigny)
Pyrgo oblonga (d’O rb ’gny)
Cornuspira carinata (Costa)
Lagena clavata (d’Orbigny)
Lagena hexagona (W illiamson)
Lagena laevis (M antagu)
Lagena orbignyana (Seguenza)
Lagena squamosa (M ontagu) 
Lagenonodosaria cf. scalaris (Batsch) 
Glandulina laevigata d ’O rbigny 
N onion padanum  Perconig 
Elphidium advenum (Cushman) 
Elpliidium crispum  (Linneo) 
Elphidium  macellum (Fichtel e Moli) 
Élphidiu/m semistriatum  (d’Orbigny) 
Robertina bradyi C ushm an e P arker 
Bulim ina aculeata d ’O rbigny

seguenti forme 0-)-m

Bulim ina aculeata d ’Orb. basispinosa 
T edeschi-Zanm atti 

Bulim ina elongata d ’O rbigny 
Bulim ina fusiform is  W illiamson 
Bulim ina fusiform is  W ill. marginata 

Fornasini 
Bulim ina pyrula  d ’O rbigny 
Angulogerina anguiosa (Williamson) 
Uvigerina peregrina Cushm an 
Virgulina schreibersiana Czjzek 
Bolivina alata (Seguenza)
Bolivina catanensis Seguenza 
Bolivina spathulata (W illiamson) 
Bolivina spinescens Cushm an 
Discorbis orbicularis (Terquem ) 
Ammonia beccarii (Linneo)
Cassiduiina laevigata d ’O rbigny 
Cassiduiina laevigata d ’Orb. carinata 

Silvestri 
Pullenia quinqueloba (Reuss) 
Globigerina bulloides d ’O rbigny 
Globigerina p  achy derma (Ehrem berg) 
Globigerina quinqueloba N atland  
Hyalinea balthica (Schroeter) 
Planulina ariminehsis (d ’Orbigny) 
Cibicides lobatulus (W alker e Jacob).

(1) Ringrazio la prof. M. B. Cita Sironi per l’aiuto datomi nel riconoscimento di alcune
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Le forme sopradescritte sono rappresentate da esemplari spesso di dim en
sioni ridotte; alcuni individui però, appartenenti soprattu tto  ad Elphidium  
crispum  (Lin.), appaiono di dimensioni eccezionalmente grandi.

Le forme più frequenti sono: Cassidulina laevigata d ’Orb. carinata Sii., 
Bolivina alata (Seg.), Bolivina catanensis Seg., Elphidium  macellum (Fich. 
e Moli.). R ara è la presenza di Hyalinea balthica (Schr.).

L a m icrofauna presenta caratteri generali simili anche nei campioni 
prelevati nelle argille sabbiose giallastre soprastanti. Le forme si m antengono 
spesso con individui a dimensioni ridotte, p u r notando un  aum ento di grossi 
esemplari riferibili soprattu tto  a Elphidium crispum  (Lin.) e Cibicides lobatulus 
(W alk e Jac.); molto frequente è Hyalinea balthica (Schr.). A ccanto a specie 
già citate per il camp. 48, si unisce qualche altra forma. Nel camp. 50, ad esem
pio, si notano:

Spiroplectammina wrighti (Silvestri) 
Marginulina glabra d ’O rbigny 
Nonion boueanum (d’Orbigny) 
Elphidium aculeatum d ’Q rbigny 
Elphidium decipiens (Costa) 
Bulim ina marginata d ’O rbigny 
Bolivina dilatata Reuss

e nel camp. 51:

Lagena cf. striata d ’O rbigny 
Uvigerina bradyana Fornasini 
Virgulina complanata Egger 
Valvulineria bradyana (Fornasini)

Ammonia beccarii (Linneo) inflata 
(Seguenza)

Sphaeroidina bulloides d ’O rbigny 
Orbulina universa d ’O rbigny 
Globorotalia inflata d ’O rbigny 
Cibicides pseudoungeri anus Cushm an

Eponides schreibersii (d ’Orbigny) 
Cassidulina crassa d ’O rbigny 
Cassidulina òblonga Reuss.

I livelli argillosi dell e fontanelle sono presenti, come si è già detto, anche 
a nord-est di Gallipoli, a circa 2 km dalla città. È stato  qui prelevato un cam 
pione (n. 9 della fig. 1) in corrispondenza di un  piccolo scavo fatto circa 300 m 
a N N E  dell’Oleificio Lupi, , presso il fianco occidentale della strada costiera, 
circa 170 m oltre il bivio con la statale n. 101 per Nardo.

II campione è costituito da argilla g rig io-azzurrastra, ricca di M olluschi 
ed in particolare di Chlamys. Questa argilla lascia al lavaggio un  residuo 
piuttosto abbondante, costituito in prevalenza da elem enti,di quarzo a spigoli 
vivi; i Foram iniferi sono numerosi, accanto ad Ostracodi, resti di Molluschi, 
Echinidi e spicole di Spugne.

L ’associazione m icrofaunistica presente nel camp. 9 è, in sostanza, simile 
alle precedenti.

Si rinvengono, infatti, g ran  parte delle faune già citate cui si aggiungono: 
Triloculina tricarinata d ’Orbigny, Nonion pompilioides (Fichtel e Moli) e 
Plectofrondiculana cf. raricosta (Karrer) Particolarm ente frequente è Hyalinea 
balthica (Schr.).
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Le m icrofaune rinvenute alle fontanelle e nel lembo a nord-est di Galli- 
poli sono abbastanza varie, essendo costituite com plessivam ente da 70 forme 
rappresentanti 34 generi e 14 famiglie.

D al punto  di vista cronologico, queste m icrofaune hanno caratteri generali 
decisam ente quaternari. L a  presenza di Hyalinea balthica (Schr.) perm ette 
m aggiori precisazioni: questa specie infatti, d ’am biente freddo, è ritenuta 
caratteristica della base del Quaternario. Essa è piuttosto ra ra  nelle argille 
g rig io-azzurrastre delle fontanelle (camp. 48), diventa frequente nei livelli 
soprastanti (camp. 59-51) e nel lembo a no rd -est di Gallipoli (camp. 9). 
A ccanto a Hyalinea balthica (Schr.), inoltre, sono particolarm ente significative 
la presenza di Globigerina pachyderma (Ehr.) e la frequenza di Cassidulìna 
laevigata d ’Orb. carinata Silv.

In  base a questi elementi m icrofaunistici, si ritiene che il lembo di Galli- 
poli vada riferito al Calabriano, in accordo quindi con le supposizioni di 
M irigliano (1953, 1956).

Al C alabriano sono state attribuite, sem pre considerando le m icrofaune, 
anche le argille di Cutrofiano (M oncharm ont Zei, 1954) e di N ardo (Lazzari, 
1956) che affiorano all’interno della Penisola Salentina.

L a m icrofauna segnalata a N ardo ha, in particolare, m olta affinità con 
quelle di Gallipoli.
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